
 

 

 

Seconda stagione … N° 7 … 10 Novembre 2023 

Seconda divisione Terza divisione 



 

 

 

 

 

SI RIPARTE… 

Formazione: 

 

 

 

La più BELLA GIOCATA DELLA PARTITA è di Francesco Faccin. Il gol del 2-0 è da attaccante di 

razza. Stoppa la palla sulla corsia di sinistra e ha la personalità di puntare ben due avversari, sgusciando via sulla 

linea di fondo e arrivando a calciare una sassata sotto la traversa. 

Caruta, Della Corte, Turcanu, Ukanwoke 

(dal 1’s.t. Zoppelletto), Daglas, Businaro 

(dal 1’ s.t. Mahafuz), Said Yeslam (dal 9’ 

s.t Curelaru), Felicioli, Kumarasinghe (dal 

1’ s.t. Franzan), Faccin (dal 15’ s.t. 

Oumast), Nnodim 

Cronaca:  

Una domenica mattina relativamente tranquilla per i ragazzi della squadra Orange che vincono 11-0 in casa contro 

l’Academy Noventa. In un campo completamente rovinato dalla pioggia e rimesso a posto dai dirigenti nel pre-

partita, le squadre sono ovviamente in difficoltà a proporre un gioco fluido. La richiesta dalla panchina è di 

muovere velocemente il pallone in avanti, tralasciando il più possibile i passaggi arretrati (rischiosi per le 

pozzanghere). I ragazzi eseguono alla lettera le indicazioni nel primo tempo e infatti il risultato al 35’ è di 10-0. 

Nella ripresa vengono variate molte posizioni e tutti hanno la possibilità di mettersi in mostra. Riusciamo a segnare 

un’altra rete ampliando il risultato. Poker all’esordio per Restore Nnodim con il primo gol che è stato segnato al 

primo pallone toccato in maglia arancionera. La tripletta del bomber Francesco Faccin, il gol di capitan Omar Said 

Yeslam, la punizione di Daniel Daglas, il tap in di Veron Kumarasinghe e il mancino di Marco Businaro completano 

il tabellino di giornata. La squadra ha mostrato potenzialità importanti, soprattutto dalla metà campo in su. 

Domenica il test più stimolante, a Dese, contro la prima in classifica. 

 

 



 

Brancati, Frassine, Oprean, Oumast, Vogli (dal 15’ s.t. 

Pick), Rami (dal 1’s.t. Laghchchcach), Curelaru (dal 

20’ s.t. Fotia), Gazziero (dal 20’ s.t. Menapace), 

Beghetto (dal 15’ s.t. Illicheri), Nur (dal 20’ s.t. El Hri), 

Reinoso 

La più BELLA GIOCATA DELLA PARTITA è di Gabriele Fotia. Appena entrato in campo, al primo 

pallone toccato, supera due avversari in dribbling in una posizione difficile e allarga il gioco sulla fascia destra. 

 

Formazione: 

Cronaca: 

Nello stadio senza pressione 

La squadra Black ha vissuto un pomeriggio indimenticabile avendo la possibilità di giocare in uno stadio vero, quello del 

Petrarca Padova Rugby, utilizzato nell’occasione per il recupero della gara contro lo Sport Project. 

 La partita ha mostrato per la terza volta consecutiva che i ragazzi da inizio anno sono già cresciuti molto e oggi in 

campo iniziano ad avere le idee un po' più chiare. Schierati per la terza gara di fila con un 3-5-2 offensivo con Vinssent 

Vogli e Francesco Beghetto a tutta fascia, gli arancioneri sono bravi a coprire bene il campo per tutto il primo tempo e 

per i primi 10’ del secondo. Qualche errore tattico e la poca lucidità portano il risultato a passare dal 2-0 parziale al 6-0 

finale. Sottolineare la prova di Mohamed Oumast in fase difensiva è doveroso così come bisogna far notare che, 

rispetto alle altre gare, tutti i ragazzi sono usciti forte sui tiratori avversari (anche un po’ troppo forse). Chiosa finale 

sulla buona prova della coppia d’attacco, formata da Repat Nur e Santino Reinoso, che ha confermato le impressioni 

della scorsa partita.  

In spogliatoio e per tutti e settanta i minuti giocati l’unica richiesta è stata quella di godersi ogni singolo dettaglio della 

partita, ignorando completamente un risultato che non poteva compromettere un’esperienza così. Bravi 



Rutigliano, Tiotsop (dal s.t. Islahene), 

Stan, Onos (dal s.t. Martelozzo C.), Said 

Yeslam (dal s.t. Laghchchach), El Maouid, 

Ostellari, Cortez (dal s.t. Boukhari), 

Martelozzo R. (dal s.t. Izzo) 

Formazione: 

 

TESTA ALLA PROSSIMA 

Cronaca: 

La più BELLA GIOCATA DELLA PARTITA è di Gabriel Izzo. Il n°13 entra nella ripresa e fa sgranare 

gli occhi ai tifosi per i suoi primi tocchi spalle alla porta. Uno di questi viene fatto sulla fascia destra, con il tacco 

destro, e viene seguito da un rapidissimo dribbling in mezzo a tre avversari.  

Sconfitta con qualche errore in più del solito per gli esordienti sul campo del Salboro per tre tempi a due (4-1 

contando i gol). 

Il primo tempo è combattutissimo e viene deciso da un cross tagliente partito da destra che ci trova poco attenti in 

marcatura. Nella ripresa riusciamo a tenere lo 0-0 avendo qualche buona occasione grazie soprattutto ai guizzi di 

un ispirato Souhail Boukhari. Nel terzo tempo perdiamo 3-0 commettendo degli errori che sicuramente ci faranno 

crescere ed imparare. Nel quarto ed ultimo tempo abbiamo la meglio noi grazie allo 0-1 targato Ayub Said Yeslam 

su ottimo assist del rientrante Nordin Islahene.  

Da sottolineare la prestazione di Ilyas Laghchchach che risalta per la sua capacità nel leggere tutte le traiettorie del 

pallone e di Luigi Rutigliano che disinnesca in almeno quattro situazioni gli attaccanti neroverdi con ottime parate 

dimostrando anche precisone con i piedi. 

In generale i ragazzi e il loro gioco continuano a piacere, l’atteggiamento è quello giusto e la fame di migliorare è 

tantissima.  

 



DUE GIORNATE, UN ARTICOLO 

 

Sfruttiamo questa settimana di vittorie per raccontarvi sia la seconda 

che la terza giornata della nostra Primi Calci Orange. 

Il 28/10 in trasferta contro il San Lorenzo, i ragazzi hanno dominato la 

gara, vincendola 1-14. Hanno segnato tutti i componenti della squadra. 

In ordine: tre gol per Michele Sandila, due gol per Liam Shkurtaj, 

Leonel Tchiaze Tiosop, Edoardo Jugaru e Vincenzo Rutigliano, un gol 

per Ahmed Ben Jalel, Davide Circei e Leonardo Jugaru. La sfida è 

servita per alzare il morale del gruppo e renderlo conscio della sua 

forza. 

Il 4/11 in casa contro l’Atletico 2000 la gara è stata ben più difficile. 

Condizionati da un campo tutt’altro che in buone condizioni i ragazzi 

riescono comunque a vincere 2-1 il primo tempo con la doppietta di 

Liam Shkurtaj. Nella ripresa, trovate le misure, la squadra si scioglie 

segnando altre due reti sempre con bomber Shkurtaj. Da sottolineare 

nel finale la paratona in tuffo di Vincenzo Rutigliano. Nel terzo ed 

ultimo tempo arriva il momentaneo 5-1 di Leonel Tchiaze Tiotsop prima 

dei due gol degli ospiti che quindi accorciano le distanze fino al 5-3.      

Di nuovo concentrati i ragazzi allungano definitivamente con i gol di 

Edoardo Jugaru e Ben Jalel Ahmed. Il risultato finale è di 7-3. 

La prossima giornata offrirà lo spettacolo del DERBY                                

tra Juvenilia Orange e Juvenilia Black. 



GIOCARE  ED IMPARARE 

 

I Primi Calci Black hanno giocato in casa contro i pari età del San Lorenzo. 

Gli arancioneri, non al completo, si sono dovuti impegnare più del solito per via delle 

pozzanghere di fango presenti sul campo che hanno messo in confusione sia i giocatori 

che il direttore di gara (non impeccabile).  

Il risultato è una sconfitta per 2-5 che lascia un po' di rammarico ma pure qualche buono 

spunto.  

Il portierone e vice capitano Nour Absi è stato uno dei migliori in campo, stupendo 

allenatori e genitori sugli spalti con delle parate che hanno permesso di non allargare 

troppo il passivo. 

Il capitano Promise Asihen ha dato ottimi segnali tecnici e morali. In campo ha spronato 

in ogni modo i compagni, cercando di dare consigli a tutti. In spogliatoio poi si è lasciato 

andare ad un pianto liberatorio che mostra quanto ci tenga alla squadra e quanto in 

questa gara abbia meritato di indossare la fascia. 

Se i ragazzi vivono la sconfitta come qualcosa da cui ripartire per migliorare, il risultato 

non diventerà mai un problema. 

CRONACA: 



Sconfitta per i ragazzi della squadra Green contro la Nativitas Bianchi per tre tempi a zero.  

La partita servirà d’esempio per il futuro e aiuterà i ragazzi ad avere un modello da seguire. 

Quando si è all’inizio, gare come queste sono fondamentali per fare gruppo e avere un 

riferimento comune.  

Imparare a stare insieme non solo nelle vittorie ma soprattutto nelle sconfitte è la chiave di 

una squadra forte e di uno spogliatoio unito. 

Più tecnici e veloci, questa volta i ragazzi della Nativitas hanno dominato la gara e hanno 

subito pochissimo. 

La strada è lunga, forse lunghissima, ma con la giusta voglia e determinazione si può 

migliorare e si migliorerà, il livello finale dei ragazzi sarà molto diverso anche perché 

l’impegno in allenamento è sempre molto alto. 

 

FARE ESPERIENZA 

CRONACA: 


